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Appalti pubblici. Ordinanza del Consiglio di Stato 

Il Durc non può essere legato al singolo appalto  

L’ ordinamento italiano non 
stabilisce che il documento unico di 
regolarità contributiva (Durc) per la 
partecipazione a una gara di appalto 
deve riferirsi specificamente ad essa. 
Il principio è stato pronunciato nell'ordi-
nanza 1465 della III sezione del Consi-
glio di Stato del 23 aprile scorso. Una 
decisione in contrasto con le istruzioni 
operative emanate dalle circolari dell'I-
nail, del Lavoro e dell'Inps. 
Le circolari a cui fa riferimento il Consi-
glio di Stato riguardavano, per l'Inail, la 
parte in cui è stabilito che la validità del 
Durc – per tutti gli appalti pubblici – è 
legata allo specifico appalto ed è limita-
ta alla fase per cui il certificato è stato 
richiesto, come la stipula del contratto e 
i pagamenti stati avanzamenti lavori. 
La circolare 35/2010 del ministero del 
Lavoro fa affermato che – ferma restan-
do la validità temporale trimestrale del 
Durc – relativamente ai contratti disci-
plinati dal Dlgs 163/2006, e nell'ambito 

delle procedure di selezione del contra-
ente, va utilizzato un Durc per ciascuna 
procedura in tutti i casi in cui esso deve 
essere acquisito d'ufficio dalle stazioni 
appaltanti pubbliche, anche attraverso 
strumenti informatici. 
Il ministero ha sottolineato che, sempre 
per gli appalti pubblici, non va utilizzato 
un Durc richiesto a fini diversi e ciò in 
quanto le verifiche operate dai compe-
tenti istituti e/o Casse edili seguono 
ambiti diversi e procedure in parte di-
verse in relazione alle finalità per cui è 
emesso il documento. 
Su tali principi si è subito uniformato 
l'Inps. 
Dello stesso avviso non è stato, però, il 
Consiglio di Stato il quale ha dato alla 
problematica una diversa interpretazio-
ne. 
Il Consiglio di Stato ha ritenuto, infatti, 
che non vi sono norme primarie le quali 
prescrivano che il Durc per la parteci-
pazione alle gare di appalto debba 
riferirsi alla specifica gara e che non è 
dedotto e dimostrato dal ricorrente in 

quale modo la regolarità contributiva 
venga acclarata in modo diverso dagli 
enti preposti, ai diversi fini della parteci-
pazione a gare di appalto, degli stati 
avanzamenti lavori e della concessione 
di finanziamenti.  
Disposizioni contrarie contenute nelle 
circolari sono state considerate irrile-
vanti dal Consiglio, non potendo essere 
considerate, a loro volta, rilevanti le 
circolari che risultino contra legem. 
Il Consiglio di Stato ha ritenuto, inoltre, 
che in ogni caso l'esibizione in gara di 
un Durc ottenuto ad altri fini non giustifi-
ca l'esclusione, ma semmai la richiesta 
di chiarimenti e integrazioni ai sensi 
dell'articolo 46 del Codice degli appalti, 
tanto più che ai sensi dell'articolo 16-
bis, comma 10, del Dl 185/2008 
(convertito nella legge 2/2009), «le 
stazioni appaltanti pubbliche acquisi-
scono d'ufficio, anche attraverso stru-
menti informatici, il documento unico di 
regolarità contributiva (Durc) dagli isti-
tuti o dagli enti abilitati al rilascio in tutti 
i casi in cui è richiesto dalla legge».  

L’ abusivismo rappresenta un danno enor-
me per chi esercita nel pieno rispetto delle regole e 
delle normative nazionali vigenti, senza dimenticare 
i problemi causati alla clientela spesso ignara della 
qualità dei prodotti utilizzati dall’estetista o dal par-
rucchiere di turno. Per queste ragioni Confartigiana-
to imprese di Viterbo ha deciso di scendere in cam-
po per ripristinare chiarezza e, soprattutto, tutelare 
chi lavora con onestà e professionalità. “Fermiamo 
insieme l’abusivismo” questo l’appello di Confarti-
gianato che invita ad aderire all’iniziativa in pro-
gramma per domenica 19 maggio 2013 alle ore 
11 a Viterbo, in piazza del Plebiscito. 
Info: Tel. 0761.33791 – e.mail: in-
fo@confartigianato.vt.it 

Sindacale 

Estetica, Confartigianato contro l’abusivismo 
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B AKEK@ è uno spazio intera-
mente dedicato agli annunci, 

alle domande e alle offerte di lavoro, 
una sorta di muro virtuale in cui inserire 
avvisi o reperire delle informazioni. Un 
servizio gratuito che viene offerto agli 
associati di Confartigianato, ai loro 
collaboratori e familiari. 
Ogni annuncio inserito resterà in BA-
KEK@ per un periodo di tre mesi. Do-
podiché chi vorrà continuare a vedere 
pubblicata la propria richiesta dovrà 
inviare un ulteriore messaggio, nel 
caso in cui la richiesta non venisse 
rinnovata, verrà cancellata automatica-
mente. Per informazioni Tel. nr. 076-
1.33791 - E-mail: in-
fo@confartigianato.vt.it 
Ulteriori notizie: Portale Merlino (http://
www.merlino-vt.eu) - Jobby News 
http://www.provincia.vt.it/lavoro/
documenti.asp - Offerte di lavoro della 
Provincia di Viterbo (http://

www.provincia.vt.it/lavoro/
offerte_privati.asp) 

Offerte di lavoro 
N. 1 App. elettricista - Sede lavoro: 
Montalto di Castro (VT) 
N.1 Tecnico assistenza stufe a pellet - 
Sede di lavoro: Montefiascone 
N.3 Macchiniste cucitrici esperte – 
Sede di lavoro: Valentano 
Consulenti assicurativi – Sede di lavo-
ro: Viterbo 
N. 1 Meccanico mezzi pesanti o auto-
carri - Sede di lavoro: Altre regioni 
N. 1 Cameriere/a e barista - Sede lavo-
ro: Tarquinia 

 

Rubriche 

BAKEK@, le nuove offerte di lavoro 

Pacchetto Igiene 

Formazione per responsabili ed addetti Haccp 

In collaborazione con l’Assessorato 
Politiche del Lavoro, Formazione 

Professionale, Politiche Sociali 
e Giovanili, Pubblica Istruzione. 

Provincia di Viterbo 

A vrà inizio mercoledì 8 maggio 
2013 alle ore 15:00 il corso 

obbligatorio sia per responsabili che 
addetti di imprese alimentari con lo 
scopo di adeguamento alle normative 
in materia di igiene alimentare e nello 

specifico alla delibe-
ra della giunta Re-
gionale del Lazio, 
che ha stabilito le 
nuove modalità per il 
conseguimento dell’-
attestato di formazio-
ne per il personale 
operante presso le 
imprese alimentari. 
Gli addetti sono te-
nuti alla frequenza di 
corsi di formazione 
ed aggiornamenti 

periodici in materia di igiene degli ali-
menti e nello specifico: 
- Corso di formazione obbligatorio 
della durata minima di 6 ore, per tutti 
gli addetti alla manipolazione degli 
alimenti; 
- Corso di formazione obbligatorio 

della durata minima di 20 ore per i 
responsabili della procedura HACCP 
degli alimenti. 
Il corso è conforme alle nuove normati-
ve sul “Pacchetto Igiene” ed è rivolto a 
titolari, responsabili e addetti attuali e 
futuri di aziende operanti nel settore 
alimentare e più in genere a tutti coloro 
che per motivi di lavoro effettuano pre-
parazione, trasformazione, confeziona-
mento, trasporto, distribuzione, manipo-
lazione, vendita, somministrazione e 
deposito di alimenti.  
Dunque, a seguito dell’introduzione di 
obblighi formativi più stringenti, il datore 
di lavoro non può più prescindere dal 
nominare e formare il responsabile 
della filiera alimentare e tutti gli addetti 
ossia coloro che in qualche modo trat-
tano gli alimenti all’interno di un’attività 
alimentare. 
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Le famiglie in difficoltà con i pagamenti 
delle rate dei mutui possono presentare 
alla propria banca i modelli per richie-
dere il Fondo di solidarietà del Ministe-
ro delle Finanze, che torna ad essere 
operativo dopo due anni. 
Alle agevolazioni possono accedere i 
sottoscrittori di un mutuo di importo 
inferiore a 250mila euro che abbiano un 
reddito non superiore a 30mila euro. 
La difficoltà nel pagamento delle rate 
deve però essere legata a un evento 
preciso accaduto nei tre anni preceden-
ti la richiesta: perdita del posto di lavo-
ro, la morte, l’invalidità o l’handicap 
grave per lo stesso sottoscrittore. 
Non sarà possibile richiedere lo stop 
per aver sostenuto costi di ristruttura-
zione dell’abitazione o spese di assi-

stenza sanitaria, così come sono esclu-
si i cassaintegrati. 
Altre esclusioni riguardano chi è in 
ritardo con i pagamenti da oltre 90 gior-
ni consecutivi al momento della presen-
tazione della domanda, chi ha già usu-
fruito di agevolazioni pubbliche, chi ha 
stipulato un’assicurazione che garanti-
sca il rimborso delle rate. 

Fondo di solidarietà 

Le famiglie possono richiedere 
lo stop della rata del mutuo 

Pensionati 

Cud al CAF o al Patronato 

L a legge di stabilità n. 228/2012 
(comma 114 dell’art. 1) ha 

previsto che da quest’anno l’invio carta-
ceo del Cud da parte degli enti previ-
denziali avvenga solo su richiesta del 
diretto interessato. Il canale principale 
diventa quello telematico. 
Sul sito dell’INPS sono disponibili il Cud 
e il modello ObisM, che potranno anche 
essere ricevuti via email. Per coloro che 
non hanno le possibilità e le capacità di 
utilizzare i servizi on line, sono state 
messe a punto delle soluzioni alternati-
ve (ben sette) per ottenere il Cud in 
forma cartacea (come indicato nella 
circolare 32/2013).  
Quella più comoda prevede la spedizio-
ne per posta tradizionale a seguito di 
richiesta tramite telefonata al contact 
center, nei casi di dichiarata impossibili-
tà di accedere alla certificazione, diret-

tamente o delegando altro soggetto. 
Quindi per l’Inps questo dovrebbe costi-
tuire un canale residuale. I pensionati, 
infatti, possono rivolgersi agli sportelli 
con personale delle agenzie presenti 
sul territorio, o utilizzare quelli automati-
ci (ma solo se si ha il Pin) situati in tali 
sedi. 
Si potrà anche ottenere la certificazione 
tramite i centri di assistenza fiscale 
(CAF). A disposizione ci sono pure gli 
oltre cinque mila uffici postali aderenti 
al progetto “Reti amiche” che stampe-
ranno il modello a fronte di un costo per 
il pensionato di 3,27 euro (2,70 euro più 
Iva). Chi ha oltre ottantacinque anni ed 
è titolare di un’indennità di accompa-
gnamento, speciale, o di comunicazio-
ne, può contattare il servizio “sportello 
mobile”. Infine, chi non ha già attivato 
una casella di posta elettronica certifi-
cata o non ha comunicato il relativo 

indirizzo all’Inps, può farlo d’ora in poi 
scrivendo a richiesta-
CUD@postacert.inps.gov.it e riceverà il 
documento per via telematica. Si infor-
ma che la casella di posta elettronica 
certificata si ottiene gratuitamente tra-
mite il sito https://
www.postacertificata.gov.it. Si può 
usare anche la casella di un’altra perso-
na, infatti il Cud può inoltre essere rila-
sciato a persona diversa dal titolare 
purché in possesso di delega e docu-
mento di identità personale. Nel caso di 
richiesta non telematica serve anche la 
fotocopia del documento del pensiona-
to. Poiché l’Inps ha fornito le indicazioni 
lo scorso 27 febbraio solo chi ha già il 
Pin o una casella di posta certificata 
avrà il Cud entro fine mese. 
Per tutti gli altri che faranno domanda è 
necessario attendere i tempi di spedi-
zione. 
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Scuola per Genitori 

Crepet chiude la seconda edizione 

S cuola per Genitori, percorso 
formativo patrocinato dal Mini-

stero della Pubblica Istruzione e diretto 
da Paolo Crepet, volge al termine: 
giovedì 16 maggio sarà proprio il noto 
psichiatra e sociologo a concludere la 
seconda edizione con l’incontro 
“L’autorità perduta. Il coraggio che i 
nostri figli ci chiedono”. 
Il progetto, articolato in una serie di 
incontri tematici finalizzati ad approfon-
dire la complessa relazione tra i genito-
ri e i loro figli, ha ottenuto un grande 
successo. Già al suo secondo anno, 
Scuola per Genitori ha saputo coinvol-
gere le famiglie grazie agli interventi di 
personalità di spicco, addetti ai lavori, 
che, via via, durante gli incontri hanno 
affrontato tutte le tematiche peculiari 
all’interno del nucleo familiare. 
Dal conflitto generazionale al potenzia-
mento della motivazione all’apprendi-
mento, gli incontri di Scuola per Genito-
ri in sei mesi (da novembre a maggio) 

hanno rappresentato un momento di 
riflessione fondamentale sul ruolo della 
famiglia, facilitando l’elaborazione di 
strumenti educativi che consentano ai 
giovani di trasformarsi in adulti respon-
sabili e consapevoli.  
Prima esperienza nel Lazio, il progetto 
proposto da Confartigianato imprese di 
Viterbo nasce proprio dall’esigenza di 
restituire valore alle istituzioni fonda-
mentali nella vita dell’individuo, a parti-
re dalla famiglia, luogo deputato all’im-
printing formativo. 
L’ultimo incontro si terrà giovedì 16 
maggio alle ore 21 presso il Centro 
Congressi Domus La Quercia di Viter-
bo (V.le Fiume, 112). 

XVI workshop turistico 

Tutti al Buy Lazio  
 

P artirà a settembre la XVI 
edizione del Workshop 

Turistico Internazionale Buy Lazio, 
straordinario appuntamento orga-
nizzato dalla Camera di Commercio 
di Viterbo, in collaborazione con 
Unioncamere Lazio, l’Enit, le Came-
re di Commercio del Lazio e le As-
sociazioni di categoria del turismo.  
Il workshop, in programma dal 19 al 
22 settembre, si pone l’obiettivo di 
offrire alle imprese nuove opportuni-
tà d’affari. Al fine di assicurare un 
valore aggiunto al workshop e di 
rendere più proficui gli incontri B2B, 
i buyer saranno selezionati sulla 
base delle indicazioni che i seller 
forniranno attraverso i dati inseriti 
nella scheda appositamente predi-
sposta. Informazioni presso gli uffici 
di Confartigianato al numero 076-
1.337936. 
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I l corso base di cake design, orga-
nizzato da Confartigianato impre-

se di Viterbo in collaborazione con 
Torte Artistiche di Irene Gabellone e 
Pasticceria Casantini Srl, si è rivelato 
un successo con un vero e proprio 
boom di partecipanti, tanto che i gruppi 
sono diventati cinque e le giornate di 
corso si sono moltiplicate.  
I lavori sono iniziati lo scorso 15 aprile 
con il primo gruppo di aspiranti decora-
tori di torte, cultura tipicamente anglo-
sassone diventata ormai un trend an-
che nel nostro Paese. 
I corsi hanno la durata di tre giornate, 
durante le quali i maestri pasticceri, 
docenti d’eccezione, trasmetteranno le 
proprie tecniche ai partecipanti ai quali, 
tra l’altro, verrà fornito un kit base per il 
cake design. Dall’introduzione alla 
pasta di zucchero alla copertura per 
biscotti e torte, il corso è un vero e 

proprio viaggio all’interno del favoloso 
mondo dei dolci scenografici, durante il 
quale vengono svelati trucchi e metodi 
di realizzazione e confezionamento dei 
colorati prodotti. Grazie alla competen-
za di veri e propri specialisti nel settore, 
il corso prevede la partecipazione atti-
va di tutti gli allievi che, al termine dei 
lavori, possono portare a casa le loro 
creazioni, insieme all’attestato di parte-
cipazione rilasciato da Confartigianato 
Alimentazione. Vista la grande parteci-
pazione alle giornate di lavoro, Confar-
tigianato ha deciso di prorogare la du-
rata del corso, proponendo altre due 
date: ci sono ancora posti disponibili, 
infatti, per i gruppi del 6-7-8 e del 13-
14-15 maggio. 
Il corso si tiene presso la sede di Con-
fartigianato – Via I. Garbini, 29/g. Per 
informazioni contattare gli uffici al nu-
mero 0761-33791 o inviare un’e mail a 
info@confartigianato.vt.it 

Iniziative 

Continua il successo del corso base di Cake Design 
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C onfartigianato imprese di 
Viterbo al fianco delle impre-

se del settore impianti e autoriparazio-
ne per rispondere alla normativa sui 
gas fluorurati ad effetto serra e per 
continuare ad operare in modo corret-
to. 
E’ stato pubblicato, infatti, il giorno 11 
febbraio scorso il Registro delle Impre-
se e delle Persone previsto dal DPR 
43/2012 sui gas fluorurati ad effetto 
serra, gestito dalle Camere di Commer-
cio del capoluogo di Regione, che ha 
dato il via all’iter di certificazione per 
poter operare con i gas fluorurati ad 
effetto serra. 
A partire dalla data di attivazione del 
Registro sono concessi 60 giorni entro i 
quali iscrivere persone e/o imprese che 
possono così continuare ad operare 
con certificato provvisorio ancora per 6 
mesi. 
Confartigianato imprese di Viterbo ha 
attivato subito un servizio di assistenza 
per l’iscrizione provvisoria al Registro e 
per tutti gli associati è gratuito, esclusi i 
costi per diritti di segreteria previsti 
dalla legislazione (Euro 13,00 per le 
persone, Euro 21,00 per le imprese e 
versamento di due marche da bollo di 
Euro 14,62). 
Sono tenuti all’iscrizione al Registro 
tutte le persone che svolgono attività 
su apparecchiature fisse di refrigerazio-
ne, condizionamento d’aria e pompe di 
calore, su impianti fissi di protezione 
antincendio, su impianti fissi di prote-
zione antincendio, su commutatori ad 
alta tensione, su apparecchiature che 
contengono  solventi a base di gas 
fluorurati e su impianti di condiziona-
mento d’aria dei veicoli a motore. Men-
tre, per quanto riguarda le imprese, 
sono tenute all’iscrizione quelle che si 
occupano di installazione, manutenzio-
ne e riparazione di apparecchiature 
fisse di refrigerazione, condizionamen-
to d’aria e pompe di calore contenenti 

gas serra; installazione, manutenzione 
e riparazione di impianti fissi antincen-
dio ed estintori contenenti gas serra; 
recupero gas serra da commutatori ad 
alta tensione; recupero di solventi da 
apparecchiature che contengono gas 
serra; recupero di gas fluorurati ad 
effetto serra dagli impianti di condizio-
namento d’aria dei veicoli a motore. 
Entro i sei mesi dall’iscrizione al Regi-
stro, le persone devono ottenere un 
certificato rilasciato al superamento di 
un esame teorico e pratico, mentre le 
imprese del settore impianti devono 
ottenere anche una certificazione rila-
sciata da un organismo di certificazione 
accreditato. Per il settore dell’autoripa-
razione non è prevista la certificazione 
dell’impresa, ma soltanto un corso di 
formazione con relativo esame delle 
persone che operano con i gas ad 
effetto serra. 
Confartigianato imprese di Viterbo ha 
stipulato accordi con primari organismi 
di certificazione, di valutazione e di 
attestazione per permettere alle impre-
se del settore di adempiere a tutti gli 
obblighi previsti dalla normativa. Gli 
accordi prevedono anche la possibilità 
per il settore impianti di frequentare il 
corso di preparazione all’esame (non 
obbligatorio). 
Dall’altra parte, l’Associazione ha atti-
vato un servizio ad hoc di consulenza e 
assistenza per l’ottenimento della certi-
ficazione delle imprese. 
Dopo i primi due corsi già effettuati 
con 30 imprese del settore dell’auto-
riparazione, è in programma il terzo 
corso per il settore dell’autoripara-
zione della durata di 8 ore che per-
mette ai partecipanti di ottenere 
l’abilitazione. 
Confartigianato imprese di Viterbo 
consiglia, quindi, di prendere un appun-
tamento con i  propri funzionari per 
valutare le singole situazioni ed adem-
piere agli obblighi previsti dalla normati-
va (Numero Verde 800.30.33.10). 
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Impiantisti e autoriparatori. 

Patentino per frigoristi, 
al via i corsi e gli esami per la certificazione 

Nelle foto alcuni momenti dei corsi di 
formazione per abilitare le autofficine 
viterbesi al recupero di gas fluorurati 
ad effetto serra dagli impianti di condi-
zionamento d’aria dei veicoli a motore, 
come previsto dalla normativa vigente. 

Certificazione in Confartigianato 
 
In programma i corsi di formazione 
per abilitare le autofficine al recu-
pero di gas fluorurati ad effetto 
serra dagli impianti di condiziona-
mento d’aria dei veicoli a motore. 
 
Confartigianato può assistere, a 
condizioni vantaggiose grazie ad 
accordi con primari enti di certifica-
zione, tutte le imprese della cate-
goria impianti (corso di formazione, 
esame, certificazione dell’impresa, 
assistenza continua). 
 
Per informazioni e iscrizioni rivol-
gersi in Confartigianato imprese di 
Viterbo. 
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Autoriparazione 

Benvenuto Meccatronico 

L’ attività di autoriparazione 
avrà da oggi nuove caratteristiche, 
accorpando le sezioni meccanica/
motoristica nella nuova attività di mec-
catronica. 
In base infatti alla recente legge dell’11 
dicembre 2012 pubblicata sulla Gazzet-
ta Ufficiale il 21 dicembre 2012, sono 
state recepite importanti modificazioni: 
in sintesi vediamo le più importante sia 
nel caso di inizio attività che nel caso 
delle imprese già operanti nel settore: 
 
Avvio nuove imprese 
A partire dall’entrata in vigore della 
legge non sarà più possibile iscrivere 
un’impresa per la sola attività di mecca-
nico o per la sola attività di elettrauto, 
conseguentemente coloro che vogliono 
aprire una nuova attività dovranno ne-
cessariamente chiedere la lettera A 
della legge 122/92, cioè la meccatroni-
ca, ed essere in possesso dei requisiti 
necessari per entrambe le attività. 
I requisiti validi, alternativi tra loro, sono 
i seguenti: 
- attività prestata per tre anni negli ulti-
mi cinque alle dirette dipendenze di 
un’impresa abilitata sia alla meccanica/
motoristica che all’elettrauto; 
- diploma di qualifica professionale di 
operatore industrie meccaniche e dell’-
autoveicolo più un anno negli ultimi 
cinque alle dirette dipendenze di un’im-
presa abilitata sia alla meccanica/
motoristica che all’elettrauto; 
- frequenza di un corso regionale sia 
per l’attività di meccanica/motoristica 
sia per quella di elettrauto più un anno 
negli ultimi cinque alle dirette dipenden-
ze di un’impresa abilitata sia alla mec-
canica/motoristica che all’elettrauto; 
- diploma di maturità professionale di 
tecnico delle industrie meccaniche o 
laurea in ingegneria meccanica, inge-
gneria chimica, ingegneria aeronautica, 
fisica.  
 

Con riguardo al requisito sub c) la leg-
ge prevede l’istituzione di appositi corsi 
regionali di qualificazione perla nuova 
attività di meccatronica entro sei mesi 
dall’entrata in vigore della legge. 
 
Imprese già in attività  
Per le imprese già in attività e regolar-
mente iscritte nel registro delle imprese 
o all’albo delle imprese artigiane al 5 
gennaio 2013 la legge prevede quanto 
segue: 
- quelle già abilitate sia alla meccanica/
motoristica che all’elettrauto sono abili-
tate di diritto alla nuova attività di mec-
catronica 
- quelle già abilitate alla sola attività di 
meccanica/motoristica possono conti-
nuare a svolgere per cinque anni (sino 
al gennaio 2018), ma entro tale data i 
responsabili tecnici debbono acquisire 
anche un titolo abilitante all’attività di 
elettrauto mediante la frequenza di un 
apposito corso regionale teorico/pratico 
di qualificazione (pena la perdita della 
qualifica di responsabile tecnico) 
- quelle già abilitate alla sola attività di 
elettrauto possono continuare a svolge-
re l’attività per cinque anni (sino al 5 
gennaio 2018), ma entro tale data i 
responsabili tecnici debbono acquisire 
anche un titolo abilitante all’attività di 
meccanica/motoristica mediante la 
frequenza di un apposito corso regiona-
le teorico/pratico di qualificazione (pena 
la perdita della qualifica di responsabile 
tecnico) 
- possono comunque 
continuare a svolgere 
l’attività le imprese i cui 
responsabili tecnici (siano 
o meno titolari dell’impre-
sa stessa) abbiano com-
piuto 55 anni alla data del 
5 gennaio 2013 e ciò sino 
al compimento dell’età 
prevista per il consegui-
mento della pensione di 
vecchiaia. 
 

Nuova circolare n. 3659 del settore 
autoriparazione: chiarimenti sulla 
meccatronica 
Nei giorni scorsi il Ministero dello Svi-
luppo Economico con la circolare n. 
3659, rivolta in particolar modo alle 
Camere di Commercio, risponde in 
maniera più dettagliata ai diversi pro-
blemi di natura applicativa che la legge 
in questione ha posto, primo tra tutti il 
blocco delle iscrizioni di nuove imprese 
nel settore dell’autoriparazione. 
La circolare n. 3659 ha fornito un’inter-
pretazione complessiva della norma e 
degli obiettivi del legislatore (punti 1 e 
4) ma ha anche fornito le indicazioni 
per gli adempimenti attuativi da parte 
delle Camere di Commercio (punti 5 e 
7) che risolvono dubbi interpretativi e 
problematiche applicative sia per le 
imprese già operanti sia per le nuove 
imprese che chiedono di iscriversi, che 
da oggi trovano meno ostacoli per l’e-
ventuale iscrizione presso le Camere di 
Commercio. 



L a Regione Lazio e le parti sin-
dacali datoriali e dei lavoratori 

hanno firmato il nuovo addendum agli 
accordi sugli ammortizzatori in deroga 
del 21 dicembre scorso (CIG) e dell’11 
gennaio 2013 (mobilità). 
Con la nuova intesa, gli accordi già 
sottoscritti in sede aziendale o istituzio-
nale che prevedono la scadenza della 
CIG in deroga a partire dal 30 aprile e 
comunque fino al 29 giugno possono 
essere estesi fino al 30 giugno 2013, 
nei limiti delle ore settimanali già previ-
sti negli accordi iniziali. Le estenzioni 
avverranno con la sottoscrizione, entro 
il 31 maggio, tra le parti in sede sinda-
cale di accordi che saranno oinviati alla 
Regione con le attuali procedure tele-
matiche. 
Le domande di convocazione (CIG) 
che perverranno alla Regione Lazio nel 
periodo 1 maggio – 30 giugno 2013 
potranno essere ammesse a trattamen-
ti fino al 30 giugno 2013, in espressa 
deroga a quanto previsto nell’Accordo 

quadro del 21 dicembre 2012. 
Per quanto riguarda la mobilità in dero-
ga, le parti hanno precisato che gli 
accordi già sottoscritti o da sottoscrive-
re che prevedono l’utilizzo della mobili-
tà in deroga fino al 30 aprile 2013 pos-
sono essere estesi fino al 30 giugno 
2013 se i lavoratori siano i possesso di 
almeno uno dei requisiti previsti dall’ac-
cordo dell’11 gennaio scorso. Dall’altra 
parte, i trattamenti di mobilità in deroga 
relativi a licenziamenti dal 1 gennaio 
2013 o precedenti con scadenza del 
trattamento di disoccupazione ordinaria 
entro il 30 giugno 2013 possono essere 
concessi qualora i lavoratori siano in 
possesso di almeno uno dei requisiti 
previsti dall’accordo dell’11 gennaio 
2013. 
La Regione Lazio autorizzerà i tratta-
menti durante il periodo di vigenza 
degli accordi sulla mobilità e la CIG in 
deroga entro i limiti delle risorse messe 
a disposizione dal Ministero del Lavoro, 
impegnandosi a reperire ulteriori risor-
se. 

CIG e Mobilità 

Nuovo accordo per l’estensione 
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